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SOCIETA' della SALUTE  SENESE
Sede Legale: Via Pian  D'Ovile 9/11 -53100 Siena – C.F./ P.IVA 01286940521

Comuni di Asciano, Buonconvento, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga,
Chiusdino, Gaiole in Chianti, Montalcino, Monteriggioni, Monteroni D'Arbia, Monticiano, Murlo,

Radda in Chianti, Rapolano Terme, Siena, Sovicille
Azienda USL SUDEST Toscana

Allegato A
al contratto collettivo integrativo 2024-2026

(art. 22)

Disciplina della progressione economica nelle aree

Art. 1 - Disposizioni generali

1. L'attribuzione di differenziali economici di professionalità, che si configura come progressione
economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52 comma 1-bis del D.Lgs. n. 165/2001, senza
determinare l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura selettiva, attivabile
annualmente in relazione alle risorse disponibili nel Fondo risorse decentrate.

2.  L’attribuzione  dei  DEP ha  luogo  nel  rispetto  dell’equilibrio  complessivo  tra  i  vari  profili
professionali  ricompresi  nelle aree, così come disposto dall’art.  19, comma 4, lettera b) del
C.C.N.L. 2019 -2021.

3. Saranno indette apposite selezioni riservate a un numero limitato di dipendenti, in conformità
a quanto previsto dall’articolo 23, comma 2, del D.Lgs. n.150/2009 smi.

Art. 2 - Risorse destinate all’istituto

1. Gli oneri relativi al pagamento dei maggiori compensi spettanti al personale che beneficia dei
DEP sono posti interamente a carico del Fondo di cui all'art.102 (Fondo incarichi, progressioni
economiche e indennità professionali). Le risorse tornano nella disponibilità del fondo in caso di
passaggio di area o comunque di cessazione dal servizio.

2. In relazione alla consistenza delle risorse disponibili, vengono perseguite politiche di sviluppo
delle progressioni economiche  che assicurino  margini di utilizzo del fondo di cui al comma 1
adeguati a sostenere la premialità della performance annuale, organizzativa e individuale.

3. La determinazione delle risorse, definite in sede di contrattazione integrativa, da destinare
all’istituto e oggetto di specifico accordo, dovrà tenere conto equitativamente, delle percentuali
di addensamento del personale nelle aree e nei ruoli (ad eccezione del personale di elevata
qualificazione) in riferimento agli aventi diritto potenziali.

4.Sarà garantita  la  stessa percentuale  di  assegnazione dei  benefici  nelle  singole  Aree con
arrotondamento all’unità inferiore laddove vi siano decimali, nel rispetto dei limiti stabiliti dalle
norme vigenti. 

5. Ai sensi dell’art 19 lett e), il 10% delle risorse stanziate annualmente per ogni singola area
viene finalizzata ad assicurare l’attribuzione dei DEP, dopo aver stilato la graduatoria di cui ai



punti successivi, al personale che abbia maturato:

-  almeno  10  anni  di  esperienza  professionale  nella  ex  categoria  o  nella  nuova  area  di
inquadramento di cui all’art. 17 del CCNL 02.11.2022 senza aver mai conseguito progressioni
economiche;

-  almeno  20  anni  di  esperienza  professionale  nella  ex  categoria  o  nella  nuova  area  di
inquadramento  di  cui  all’art.  17  del  CCNL 02.11.2022  e  che,  durante  tale  periodo,  abbia
conseguito al massimo due progressioni economiche.

5.  L’eventuale  residua  disponibilità,  dopo  l’applicazione  del  criterio  di  priorità  di  cui  sopra,
rientrerà  nel  fondo  ordinario  dell’area  di  competenza  e  sarà  utilizzato  per  lo  scorrimento
ordinario della graduatoria.

6. I valori annuali dei DEP e il numero massimo dei differenziali attribuibili sono indicati nella
Tabella E del CCNL 2019-2021 del Comparto Sanità.

7.  Eventuali  risorse  che  dovessero  risultare  residue  al  termine  della  procedura,  saranno
utilizzate nell’anno di riferimento come premialità del personale.

Art. 3 - Atti propedeutici alla selezione

1.  I  dipendenti  saranno ammessi d’ufficio alla  procedura per  l’assegnazione dei  DEP.  Sarà
messa  a  disposizione  apposita  modulistica  inerente  la  carriera  giuridico-economica  del
dipendente  stesso,  da  compilare  e  restituire  all’Ufficio  Personale  al  fine  della  valutazione
nell'ambito della procedura in oggetto. In caso di  mancanza di presentazione entro i  termini
stabiliti,  l’Amministrazione procederà trattando esclusivamente la carriera prestata presso la
SdS Senese.

2.  Sarà  effettuato  controllo  di  veridicità  sulle  dichiarazioni  sostitutive  rese  dai  dipendenti
nell’ambito della procedura di assegnazione dei differenziali economici di professionalità.

Art. 4 - Requisiti di accesso alla selezione

1. Partecipano alla procedura selettiva i dipendenti contestualmente in possesso dei seguenti
requisiti:

a)  essere  in  servizio  a  tempo  indeterminato  il  1°  gennaio  dell’anno  di  attivazione  della
procedura.  Potranno  partecipare  alla  selezione  anche  i  dipendenti  cessati  dal  servizio  e/o
trasferiti in data successiva al 1° gennaio. Inoltre, possono partecipare anche i dipendenti che
alla  data  della  domanda  si  trovino  in  posizione  di  comando  o  distacco  presso  altre
amministrazioni o siano collocati in aspettativa anche senza retribuzione;

b) aver maturato un’anzianità nella fascia/area in godimento al 31/12 dell’anno precedente a
quello  per il  quale sono bandite le selezioni,  di  almeno 36 mesi  c/o SdS Senese,  Enti  del
Comparto o altre PP.AA. senza aver beneficiato negli  ultimi tre anni di  alcuna progressione
economica. A tal fine si valuteranno anche le progressioni economiche conseguite durante la
vigenza del  precedente sistema di  classificazione nell’ambito della categoria  corrispondente
all’attuale  area.  I  periodi  di  servizio  a  tempo  parziale  saranno  valutati  per  intero,  senza
penalizzazioni,  rispetto  al  tempo  pieno.  Non  sono  utili  alla  maturazione  dei  requisiti  di
partecipazione,  assenze  non  retribuite  o  comunque  istituti  che  interrompono  l’anzianità  di
servizio per 60 giorni lavorativi effettivi;

c) non aver riportato nel biennio precedente sanzioni disciplinari superiori alla multa. Qualora
alla scadenza della presentazione delle domande siano in corso procedimenti disciplinari,  il
dipendente viene ammesso alla procedura con riserva e, ove lo stesso rientri in posizione utile
nella  graduatoria,  la  liquidazione  del  differenziale  viene  sospesa  sino  alla  conclusione  del
procedimento disciplinare; se dall’esito del procedimento al dipendente viene comminata una



sanzione superiore alla multa, il dipendente viene definitivamente escluso dalla procedura.

2. Ai fini del possesso del requisito di cui alla lettera b) del comma 1 si computano anche:

a) i periodi di servizio a tempo determinato prestati presso la SdS Senese nel medesimo profilo
e area di inquadramento;

b) i periodi di servizio svolti o in fase di svolgimento in regime di comando, distacco o altra
disciplina presso altre pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 2, comma 1, del D.Lgs. n.
165/2001 e ss.mm.ii.;

c)  i  periodi  di  servizio  svolti  dal  personale  acquisito  mediante  passaggio  diretto  (mobilità
volontaria o trasferimento per passaggio di funzioni e servizi) da altre pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 2, comma 1, del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii..

Art. 5 – Criteri di selezione

1.  Il  punteggio  massimo complessivamente assegnabile  è  pari  a  100 punti,  ed  è attribuito
secondo i seguenti criteri:

a) Valutazione Performance Individuale – 60 punti

Sarà considerata la  media delle  ultime tre valutazioni  annuali  della performance individuale
secondo la seguente formula: 

(media triennio) x (max valore teorico scheda performance individuale) / 60

Per il calcolo della media si terrà conto delle ultime tre valutazioni della performance individuale
annuali  conseguite o comunque delle ultime tre valutazioni  disponibili  in ordine cronologico,
qualora non sia stato possibile  effettuare la valutazione a causa di  assenza dal  servizio in
relazione ad una delle annualità.

Nel  caso di  impossibilità  a procedere come sopra descritto,  per  l’annualità mancante verrà
assegnato il punteggio corrispondente alla media conseguita dal personale nel profilo/ruolo.

Se nel triennio in esame il dipendente ha prestato servizio per una o più annualità presso un
altro  Ente,  verrà  considerato  il  punteggio  della  scheda  di  valutazione  dell’altro  Ente,
riparametrato  al  sistema di  valutazione  in  modo da  renderlo  conforme ai  criteri  del  SMVP
vigente c/o SdS Senese.

b) Esperienza lavorativa/professionale – 40 punti

Una quota massima pari a 40 punti sarà attribuita in base all’esperienza professionale maturata
fino al 31 dicembre dell’anno precedente alla progressione economica, con o senza soluzione
di continuità, anche a tempo determinato e a tempo parziale, presso Aziende/Enti del comparto
nonché  presso  altre  Amministrazioni  di  comparti  diversi,  nel  medesimo  o  corrispondente
profilo/area.

Per ogni anno di  esperienza professionale viene attribuito il  punteggio di  cui  alla  seguente
tabella:

N° anni esperienza professionale Punti

11 anni (o più) 40

10 anni 35

9 anni 30

8 anni 25

7 anni 20

6 anni 15



5 anni 10

4 anni 5

3 anni 0

Sono computabili i soli anni interi; è equiparato ad anno intero un periodo di servizio di almeno
6 mesi e 16 giorni di calendario nell’anno.

I periodi prestati in regime di part-time sono conteggiati senza riparametrazioni rispetto al tempo
pieno.

Sono utili al fine della maturazione dell’esperienza professionale anche i periodi di distacco e
aspettativa sindacali retribuite, o per mandato elettorale, purché nel medesimo o corrispondente
profilo.

Non saranno invece computati i periodi di aspettativa senza assegni o periodi di assenza relativi
a  istituti  non  computabili  ai  fini  dell’anzianità  di  servizio,  nonché  i  periodi  di  congedo
straordinario fruiti ai sensi art. 42, commi 5 e ss., D.lgs. 151/2011 (Circolare Dipartimento della
Funzione Pubblica del 15/01/2013) fatto salvo quanto disposto all’art 45 comma 16 del D.LGS
95/2017.

Art. 6 - Definizione delle graduatorie

1.  L’attribuzione  dei  “differenziali  economici  di  professionalità”  si  realizza  a  seguito
dell’approvazione di graduatorie specifiche per singola area, con un punteggio massimo di 100
punti, in attuazione di quanto disposto dall’art. 19 del nuovo CCNL e dal presente regolamento. 

2. Una volta stilate le graduatorie si procederà, con priorità, ad attribuire i DEP relativi al 10%
dei singoli stanziamenti al personale avente i requisiti definiti all’art 2.

Si  procederà,  successivamente,  a  scorrere  le  graduatorie  degli  ulteriori  aventi  diritto  fino  a
raggiungere, per ogni area e ruolo, l’ammontare determinato per la stessa secondo gli ordinari
criteri definiti dal presente regolamento.

3. In caso di parità di punteggio la precedenza è determinata nel modo seguente:

- personale che abbia conseguito un minor numero di progressioni economiche;

-  personale  con  il  maggior  numero  di  anni  di  permanenza  nel  “differenziale  economico  di
professionalità”

- maggiore età anagrafica. 

Art 7 - Effetti economici e giuridici

1. La progressione economica è attribuita a decorrere dal 1° gennaio dell’anno di sottoscrizione
dell’accordo decentrato che stanzia le risorse per l’anno di riferimento. L’esito della procedura
selettiva ha una vigenza limitata esclusivamente all’anno a cui si riferisce l’attribuzione della
progressione  economica  e  in  nessun  caso  la  graduatoria  può  essere  utilizzata  negli  anni
successivi.

2. La partecipazione alla selezione per l’assegnazione dei differenziali economici è consentita
per il passaggio al differenziale immediatamente superiore rispetto a quello in godimento.

Art 8 - Norma finale

1.  Il  presente accordo sostituisce ogni precedente intesa sottoscritta antecedentemente alla



data di entrata in vigore e conserva la propria efficacia fino alla stipulazione del  successivo
CCDI o di eventuali nuove disposizioni contrattuali modificative o integrative dello stesso, salvo
il caso in cui intervengano norme di legge o di futuri contratti  collettivi  nazionali di lavoro di
applicazione immediata e precettiva, incompatibili con la prosecuzione della predetta efficacia.

2. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento al CCNL vigente e a ogni
altra normativa riguardante la materia.

3. Le parti concordano di verificare l’insorgenza di eventuali criticità del presente regolamento
dopo il primo anno di utilizzo. 
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Allegato B
al contratto collettivo integrativo 2024-2026

(art. 25)

Criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance

Nell’ambito  della  disciplina  organizzativa  sono  definite  le  modalità  e  i  tempi  per  la
programmazione,  pianificazione  e  gestione  degli  obiettivi  di  miglioramento  della  produttività,
nonché la loro correlazione e integrazione con i contenuti del ciclo della performance.

I singoli Responsabili, sulla scorta della suddetta regolamentazione, identificano e formalizzano le
aree di  risultato,  nonché le attese in termini di  prestazioni  e comportamenti  organizzativi  per i
dipendenti loro assegnati, ai fini della valutazione.

Le aree di risultato e le attese comportamentali  di cui  sopra sono portate, con idonei mezzi  e
modalità, a conoscenza del personale del interessato.

Il  dipendente può essere valutato e acquisisce il  diritto all’erogazione del  premio di  cui trattasi
quando abbia reso effettiva attività lavorativa per almeno 80 giorni nell’anno (16 settimane).

In  continuità  con il  previgente  sistema,  la  metodologia  di  calcolo  dei  premi  di  performance  è
individuata nel sistema del “valore punto” avendo a riferimento le risorse complessive che risultano
a disposizione per l’erogazione degli incentivi premiali. 

Le  risultanze  della  scheda  individuale  di  cui  al  vigente  sistema  integrato  di  valutazione  del
personale sono rapportate alla quantificazione del servizio prestato in termini di part-time/full-time
e ponderate per il coefficiente di Area (art 15 co. 3 CCNL 02/11/2022):

I coefficienti di Area sono i seguenti (Area/coeff):

Area del personale di supporto / 0,85
Area degli Operatori / 0,90
Area degli Assistenti / 1,00
Area dei Professionisti della Salute e dei Funzionari / 1,10
Titolari di incarico di funzione di complessità media o elevata / 1,17

La quantificazione del premio è inoltre parametrata ai periodi di lavoro nell’anno, arrotondati al
mese  (convenzionalmente quantificato in 22 giorni), in caso di assunzione/cessazione in corso
d’anno.

La quota spettante ad ogni dipendente in relazione alla performance organizzativa è calcolata sulla
valutazione della performance di Ente.

Nel  computo  delle  risorse  disponibili,  prima  della  determinazione  dei  premi  individuali,  trova
applicazione il bonus di cui all’art. 82 del CCNL del 21 maggio 2018.



Le parti stabiliscono la quantità del personale destinatario del bonus premiale per la performance
individuale  nella  misura  del  5%,  arrotondato  all’unità  inferiore,  dell’organico  oggetto  di
assegnazione dei premi nell’annualità di riferimento. La quantificazione del  bonus è pari al 30 %
del valore medio pro-capite dei premi attribuiti annualmente al personale valutato positivamente. 

Il bonus potrà essere assegnato una sola volta nell’arco del triennio di vigenza del presente CCI.
Non partecipa alla procedura di assegnazione del bonus il personale con incarico di funzione di
complessità media o elevata. 
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Allegato B

al contratto collettivo integrativo 2024-2026

A (organizzativo) media A (individuale) media bonus 30%

€ 144.000,00 € 2.360,66 € 36.000,00 € 590,16 € 885,25

B C D E G H L O P

nominativo categoria valutazione giorni annui dovuti premio complessivo

dipendente 1 1,17 100,00% 1,17 19,67 23,01 260 260 23,01 1,17 € 5.315,17 € 1.383,22 0,00 € 6.698,40

dipendente 2 1,17 100,00% 1,17 19,67 23,01 260 260 23,01 1,17 € 5.315,17 € 1.383,22 0,00 € 6.698,40

dipendente 3 1,17 100,00% 1,17 20,00 23,40 260 260 23,40 1,17 € 5.315,17 € 1.406,43 0,00 € 6.721,60

dipendente 4 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,71 21,68 260 260 21,68 1,10 € 4.997,17 € 1.303,11 0,00 € 6.300,28

dipendente 5 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,71 21,68 260 238 19,85 1,01 € 4.574,33 € 1.192,85 0,00 € 5.767,18

dipendente 6 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 18,95 20,85 260 260 20,85 1,10 € 4.997,17 € 1.252,86 0,00 € 6.250,04

dipendente 7 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 20,00 22,00 260 260 22,00 1,10 € 4.997,17 € 1.322,28 885,25 € 7.204,70

dipendente 8 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,71 21,68 260 260 21,68 1,10 € 4.997,17 € 1.303,11 0,00 € 6.300,28

dipendente 9 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,29 21,22 260 260 21,22 1,10 € 4.997,17 € 1.275,34 0,00 € 6.272,51

dipendente 10 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,29 21,22 260 260 21,22 1,10 € 4.997,17 € 1.275,34 0,00 € 6.272,51

dipendente 11 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 18,81 20,69 260 260 20,69 1,10 € 4.997,17 € 1.243,61 0,00 € 6.240,78

dipendente 12 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 18,95 20,85 260 238 19,08 1,01 € 4.574,33 € 1.146,85 0,00 € 5.721,19

dipendente 13 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 18,95 20,85 260 260 20,85 1,10 € 4.997,17 € 1.252,86 0,00 € 6.250,04

dipendente 14 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,29 21,22 260 260 21,22 1,10 € 4.997,17 € 1.275,34 0,00 € 6.272,51

dipendente 15 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 20,00 22,00 260 260 22,00 1,10 € 4.997,17 € 1.322,28 885,25 € 7.204,70

dipendente 16 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 13,14 14,45 260 172 9,56 0,73 € 3.305,82 € 574,71 0,00 € 3.880,53

dipendente 17 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 18,95 20,85 260 172 13,79 0,73 € 3.305,82 € 828,82 0,00 € 4.134,64

dipendente 18 Funzionari 1,10 88,88% 0,98 17,43 17,04 260 88 5,77 0,33 € 1.503,27 € 346,66 0,00 € 1.849,93

dipendente 19 Funzionari 1,10 83,33% 0,92 19,43 17,81 260 194 13,29 0,68 € 3.107,09 € 798,73 0,00 € 3.905,82

dipendente 20 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 18,95 20,85 260 260 20,85 1,10 € 4.997,17 € 1.252,86 0,00 € 6.250,04

dipendente 21 Funzionari 1,10 100,00% 1,10 19,43 21,37 260 260 21,37 1,10 € 4.997,17 € 1.284,60 0,00 € 6.281,77

dipendente 22 Assistenti 1,00 100,00% 1,00 20,00 20,00 260 260 20,00 1,00 € 4.542,88 € 1.202,08 885,25 € 6.630,21

dipendente 23 Assistenti 1,00 100,00% 1,00 13,14 13,14 260 260 13,14 1,00 € 4.542,88 € 789,76 0,00 € 5.332,65

dipendente 24 Assistenti 1,00 100,00% 1,00 19,71 19,71 260 132 10,01 0,51 € 2.306,39 € 601,44 0,00 € 2.907,82

dipendente 25 Assistenti 1,00 100,00% 1,00 17,43 17,43 260 132 8,85 0,51 € 2.306,39 € 531,86 0,00 € 2.838,25

dipendente 26 Assistenti 1,00 100,00% 1,00 18,95 18,95 260 88 6,41 0,34 € 1.537,59 € 385,50 0,00 € 1.923,09

dipendente 27 Assistenti 1,00 100,00% 1,00 19,86 19,86 260 260 19,86 1,00 € 4.542,88 € 1.193,66 0,00 € 5.736,55

dipendente 28 Operatori 0,90 100,00% 0,90 19,86 17,87 260 260 17,87 0,90 € 4.088,59 € 1.074,30 0,00 € 5.162,89

dipendente 29 Operatori 0,90 100,00% 0,90 19,38 17,44 260 260 17,44 0,90 € 4.088,59 € 1.048,33 0,00 € 5.136,93

dipendente 30 Operatori 0,90 100,00% 0,90 19,38 17,44 260 260 17,44 0,90 € 4.088,59 € 1.048,33 0,00 € 5.136,93

dipendente 31 Operatori 0,90 100,00% 0,90 20,00 18,00 260 260 18,00 0,90 € 4.088,59 € 1.081,87 885,25 € 6.055,71

dipendente 32 0,85 100,00% 0,85 13,29 11,30 260 260 11,30 0,85 € 3.861,45 € 678,96 0,00 € 4.540,41

dipendente 33 0,85 100,00% 0,85 18,95 16,11 260 260 16,11 0,85 € 3.861,45 € 968,12 0,00 € 4.829,57

dipendente 34 0,85 100,00% 0,85 19,00 16,15 260 260 16,15 0,85 € 3.861,45 € 970,68 0,00 € 4.832,13

media delle valutazioni 18,77 Q 598,96

31,70 S T

R valore punto (A:Q) € 60,10 € 4.542,88 € 3.540,98 € 183.540,98

€ 144.000,00 € 36.000,00 totale eccellenze

Sistema di quantificazione e distribuzione del budget per i premi di performance

budget da distribuire al netto 
dei bonus

F = D*E I = F/G*H M = Q*L N = Q*I

coefficiente 
categoriale

tempo pieno o 
parziale

coefficiente 
ponderato su C

valutazione 
ponderata su D

periodo di lavoro 
effettivo

valutazione 
ponderata su H

presenza ponderata 
su D

performance 
organizzativa

performance 
individuale

Bonus = 5% dei 
valutati 

Tit. incarico

Tit. incarico

Tit. incarico

Pers. Supporto

Pers. Supporto

Pers. Supporto

totale punti indiv.

totale punti organizz.

totali senza 
eccellenze (=A)

totale fondo distribuito 
(=A+S)
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Allegato C
al contratto collettivo integrativo 2024-2026

(art. 37)

Regolamento per la corresponsione degli incentivi alle funzioni tecniche 
di cui all’art. n. 45 del D.Lgs 36/2023

Art. 1 – Oggetto e ambito di applicazione

Art. 2 – Soggetti destinatari

Art. 3 – Gruppo di lavoro
 
Art. 4 – Limiti individuali dell’incentivo 

Art. 5 – Esclusione dalla disciplina dell'incentivo

Art. 6 – Centrali di committenza

Art. 7 – Quantificazione degli oneri per gli incentivi
 
Art. 8 – Graduazione degli importi
 
Art. 9 – Coefficienti di ripartizione dell’incentivo

Art. 10 – Accertamento delle attività svolte

Art.11 – Criteri di riduzione degli incentivi

Art. 12 – Liquidazione dell’incentivo

Art. 13 – Disciplina transitoria

Art. 14 – Norme finali



Articolo n.1
OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente regolamento definisce le modalità e i criteri di riparto delle risorse previste
dall’articolo  45  del  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36  (indicato
successivamente  come  “Codice”)  quali  incentivi  alle  funzioni  tecniche  svolte  dai
dipendenti  del  Consorzio  Pubblico  “Società  della  Salute  Senese”  (indicato
successivamente  come  “Consorzio”),  in  relazione  alle  acquisizioni  di  servizi  e
forniture,  non avendo il  Consorzio  attualmente nessuna competenza in ambito di
lavori.

2. Le funzioni tecniche che danno titolo alla corresponsione degli incentivi sono quelle
individuate dall’articolo 45 e dall’allegato I.10 del Codice.

Nello specifico, sono incentivabili le attività di:

• programmazione della spesa per investimenti; 

• responsabile unico del progetto; 

• collaborazione all'attività del responsabile unico del progetto, quali responsabili e
addetti alla gestione tecnico-amministrativa dell'intervento

• redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali; 

• redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

• redazione del progetto esecutivo; 

• coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

• verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

• predisposizione dei documenti di gara; 

• direzione dei lavori; 

• ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

• coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

• direzione dell'esecuzione; 

• collaboratori del direttore dell'esecuzione 

• coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

• collaudo tecnico-amministrativo; 

• regolare esecuzione; 

• verifica di conformità; 

• collaudo statico (ove necessario). 

3. Nel caso in cui l’allegato I.10 sia abrogato e sostituito ai sensi dall’art. 45, c. 1, del
Codice,  è  fatto  diretto  riferimento  a  quanto  previsto  dal  nuovo  allegato  che  lo
sostituisce.



Articolo n. 2
SOGGETTI DESTINATARI

1. I soggetti destinatari degli incentivi sono individuati nei dipendenti, sia amministrativi
che  tecnici,  dell’Amministrazione  che  svolgono  le  funzioni  tecniche  inerenti  alle
attività di cui all’articolo 2.

2. Non concorrono alla ripartizione dell’incentivo i dipendenti con qualifica dirigenziale.
Le quote di incentivo ad essi teoricamente spettanti in relazione alle attività tecniche
da questi svolte costituiscono economia.

Articolo n. 3
GRUPPO DI LAVORO

1. Il Direttore del Consorzio individua, per ciascuna procedura di affidamento, il gruppo
di lavoro destinatario degli incentivi, identificando il ruolo di ciascuno dei dipendenti
assegnati, anche con riguardo alle attività dei collaboratori.

2. Nel documento di individuazione del gruppo di lavoro sono altresì delineati i tempi
entro i quali ciascuna funzione o attività dovrà essere realizzata.

3. L’individuazione del gruppo di lavoro avverrà tenendo conto dei seguenti criteri:

• necessità  di  integrazione  tra  diverse  competenze  professionali,  anche  in
relazione alla tipologia dell'affidamento;

• competenza,  esperienza  eventualmente  acquisita  dal  personale  e  risultati
conseguiti in altri analoghi incarichi;

• opportunità di perseguire un'equa ripartizione degli incarichi.

4. Eventuali modifiche alla composizione del gruppo di lavoro possono essere apportate
dal Direttore, tenendo conto delle esigenze sopraggiunte e dando atto dei soggetti cui
imputare le attività già svolte, nonché quelle ancora da svolgere.

5. I  dipendenti  individuati  assumono  la  responsabilità  diretta  e  personale  dei
procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate.

6. Il  RUP assicura l'attivazione tempestiva delle strutture e delle persone interessate
all'esecuzione delle prestazioni. La suddivisione dell’incentivo all’interno del gruppo di
lavoro viene effettuata in base al livello di responsabilità professionale correlato alla
specifica prestazione svolta e al contributo fornito dai dipendenti coinvolti, sulla base
dei criteri individuati nel presente Regolamento.

Articolo n. 4
LIMITI INDIVIDUALI DELL'INCENTIVO

1. Il  totale degli incentivi  maturati  da un dipendente nell'arco dell'anno di riferimento,
indipendentemente dal momento di pagamento e anche per compiti svolti per altre
amministrazioni,  non  deve  superare  il  trattamento  economico  annuo  lordo
complessivo ricevuto dal medesimo dipendente. Ove vengano utilizzati i metodi e gli



strumenti  digitali  per la gestione informativa dell'appalto  secondo la disciplina del
Codice, questo limite può essere elevato del 15%.

2. Gli  incentivi  che  superano  il  limite  del  precedente  comma  contribuiscono  ad
aumentare  le  risorse  a  disposizione  del  Consorzio  secondo  quanto  previsto  al
successivo art. 7.

Articolo n. 5
ESCLUSIONE DALLA DISCIPLINA DELL’INCENTIVO

1. Sono esclusi dall’incentivazione di cui al presente Regolamento:

• i contratti esclusi dall'applicazione del Codice ai sensi dell'art. 56 dello stesso;

• le acquisizioni di beni e servizi di importo inferiore a euro 140.000;

• le  acquisizioni  di  beni  e  servizi  per  i  quali  non  è  nominato un  direttore
dell’esecuzione.

2. È  fatta  salva  la  facoltà  dell’amministrazione  di  prevedere  modalità  diverse  e
alternative  di  retribuzione delle attività tecniche svolte dai  propri  dipendenti.  In tal
caso  l’incentivazione  di  cui  al  presente  Regolamento  non  si  applica,  escludendo
qualunque sovraincentivazione.

Articolo n. 6
CENTRALI DI COMMITTENZA

1. Nel  caso  di  servizi  e  forniture  acquisite  attraverso  Centrali  di  Committenza,  al
personale dipendente di tali centrali sarà destinato un incentivo pari al 15% di quanto
previsto per le singole procedure dal presente Regolamento.

2. La quota è assegnata su richiesta della Centrale che indichi le attività incentivabili tra
quelle di cui all'art.1 comma 2.

3. La  quota  assegnata  alla  Centrale  è  portata  in  detrazione  a  quella  spettante  al
personale del Consorzio le cui funzioni sono trasferite alla stessa Centrale.

Articolo n. 7
QUANTIFICAZIONE DEGLI ONERI PER GLI INCENTIVI

1. Gli oneri relativi alle funzioni tecniche relative a servizi e forniture sono costituiti da
una somma non superiore al 2% calcolata sull’importo dei servizi e forniture posto a
base della procedura di affidamento, IVA esclusa, senza considerare eventuali ribassi
nell’aggiudicazione,  comprensiva  anche  degli  oneri  previdenziali  e  assistenziali  a
carico dell’Amministrazione. 

2. Gli  oneri  vengono  finanziati  mediante  la  loro  previsione  all'interno  del  quadro
economico della singola procedura di affidamento di servizi o forniture.

3. L’80% delle risorse finanziarie è ripartito tra i dipendenti di cui ai precedenti artt. 2 e 3
secondo le modalità e i criteri previsti nel presente regolamento. 



4. Il restante 20%, a esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri
finanziamenti a destinazione vincolata, eventualmente incrementato dalla quota parte
degli  incentivi  eccedente i  limiti  individuali  di  cui  all’art.  4,  della quota  parte degli
incentivi  corrispondenti  a  prestazioni  non  svolte  o  prive  dell’accertamento  di  cui
all’art.  10  e  della  quota  parte  di  prestazioni  non  svolte  dai  dipendenti  in  quanto
affidate a personale esterno, è destinato:

• all’acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per
incentivare la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture,
l’implementazione  delle  banche  dati  per  il  controllo  e  il  miglioramento  della
capacità  di  spesa,  nonché  l’efficientamento  informatico,  con  particolare
riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli;

• per garantire attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei
dipendenti nella realizzazione degli interventi;

• per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche;

• per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 

Articolo n. 8 
GRADUAZIONE DEGLI IMPORTI

1. La percentuale massima degli incentivi spettanti al personale impegnato nelle attività
tecniche è graduata come segue:

• per servizi e forniture fino a euro 1.000.000,00 l'incentivo è attribuito in ragione
del 2%;

• oltre € 1.000.000,00 l'incentivo è attribuito in ragione del 1,5%.

2. Nel  caso  di  modifiche  o  varianti  in  aumento  o  in  diminuzione  o  per  interventi
supplementari, nelle ipotesi previste dall’articolo 120 del Codice, il totale incentivabile
è  ricalcolato  sulla  base  del  nuovo  importo  autorizzato  ed  è determinato  nel
provvedimento autorizzatorio del RUP di cui all’art. 120, comma 13, del Codice. 

Articolo n. 9
COEFFICIENTI DI RIPARTIZIONE DELL’INCENTIVO 

1. I coefficienti di ripartizione dell’incentivo sono attribuiti alle diverse attività oggetto di
incentivazione ricomprese nelle fasi del procedimento sotto indicate, nelle percentuali
definite  in  relazione  alle  responsabilità  connesse  alle  specifiche  prestazioni  da
svolgere, secondo quanto specificato nella tabella allegata al presente regolamento.



2. La percentuale indicata nella tabella è destinata ad incentivare il soggetto incaricato
della  corrispondente  attività,  nonché  i  suoi  collaboratori  previamente  individuati
nell’ambito del gruppo di lavoro.

3. Nel caso in cui nell’ambito della procedura da affidare non sia prevista l’effettuazione
di  una  o  più  attività  fra  quelle  indicate  nella  tabella,  le  percentuali  assegnate
all’incentivazione  delle  attività  tecniche  restanti  (da  effettuare)  sono
corrispondentemente riparametrate. 

4. Ai fini della liquidazione le prestazioni sono da considerarsi rese:

• per  la  redazione  del  progetto  con  la  pubblicazione  dl  provvedimento  di
aggiudicazione

• per  le  procedure  di  gara,  con  la  pubblicazione  del  provvedimento  di
aggiudicazione; 

• per il DEC e i collaboratori per l’esecuzione dei contratti, con l’espletamento delle
verifiche periodiche; 

• per il RUP e i collaboratori alle attività del RUP, con l’espletamento delle verifiche
periodiche;

• per la regolare esecuzione o la verifica di conformità, con l’emissione dei relativi
certificati secondo quanto previsto dalla normativa.

Articolo n. 10
ACCERTAMENTO DELLE ATTIVITA’ SVOLTE

1. Completate le fasi  del  procedimento,  il  Direttore certifica  la prestazione effettuata
nonché l’importo definitivo a base del compenso incentivante e determina gli importi
spettanti ai singoli componenti dei gruppi sulla base delle percentuali individuate nel
documento di costituzione dei gruppi stessi.

2. Ai fini della erogazione degli incentivi, è necessario l’accertamento positivo, da parte
del Direttore, dell’effettuazione delle singole attività da parte dei dipendenti incaricati.
L’accertamento è positivo nel  caso in cui tutte le attività siano state svolte senza
errori o ritardi imputabili ai dipendenti stessi.

n. Fasi del procedimento Attività specifica percentuale

1 PROGETTAZIONE Relazione del progetto e della documentazione necessaria all'affidamento 23,00%

2 AFFIDAMENTO 16,00%

3 55,00%

4 VERIFICA Certificazione della regolare esecuzione o della verifica di conformità 6,00%

100,00%

Predisposizione dei documenti di gara  (bando, disciplinare di gara, modulistica, lettere di invito) e 
svolgimento della stessa

ESECUZIONE
PRIMA ANNUALITA' …... Attività di controllo delle procedure di esecuzione dei contratti pubblici.                                               

                     
Direzione dell'esecuzione del contratto.ESECUZIONE

SECONDA ANNUALITA' …..



Articolo n. 11
CRITERI DI RIDUZIONE DEGLI INCENTIVI

1. L’importo  da  corrispondere  ai  soggetti  destinatari  è  ridotto  in  caso  di  incrementi
ingiustificati dei tempi previsti  per l’espletamento delle attività imputabili ai soggetti
incaricati, qualora gli stessi non determinino danni per l’Amministrazione.

2. Nel caso si verifichino ritardi nella fase di progettazione o affidamento il compenso è
ridotto  mediante  l'applicazione  di  una  penale  per  ogni  mese  di  ritardo  pari  alla
percentuale del 10% dell'importo spettante, fino a un massimo del 30%.

3. Qualora si  verifichino dei ritardi in sede di  esecuzione dei  contratti  di  servizi  e di
forniture, danni a cose o a persone, problematiche relative alle modalità di consegna
o  esecuzione  dei  servizi  o  un  aumento  dei  costi  inizialmente  previsti,  fino  a  un
massimo del  20%, a  seguito  di  responsabilità  collegate  all’esercizio delle attività,
l’incentivo  riferito  alla  quota  della  direzione  dell’esecuzione,  del  RUP  e  loro
collaboratori è ridotto di una quota come determinata nella tabella sottostante.

Tipologia incremento Misura dell'incremento Riduzione incentivo

Tempi di esecuzione

Entro il 20% del tempo contrattuale 10%

Dal 21% al 40% del tempo contrattuale 30%

Oltre il 40% del tempo contrattuale 50%

Costi di realizzazione Entro il 20% dell'importo contrattuale 20%

4. Qualora la prestazione del servizio, o la fornitura si arresti per ragioni non dipendenti
dal personale incaricato, purché in un momento successivo all’avvio della procedura
di affidamento, il compenso incentivante è corrisposto proporzionalmente solo per le
attività espletate e certificate. 

5. Non hanno diritto a percepire il compenso incentivante i soggetti incaricati che violino
gli  obblighi  posti  a  loro  carico  dalla  legge  o  che,  nello  svolgimento  dei  compiti
assegnati si rendano responsabili di gravi negligenze, gravi errori od omissioni, che
arrechino pregiudizio per l’Amministrazione ovvero determinino l’incremento dei costi
contrattuali per un importo superiore al 20%.

Articolo n.12
LIQUIDAZIONE DELL’INCENTIVO

1. La  liquidazione del  compenso  è  effettuata  dal  Direttore,  sentito  il  RUP in  ordine
all’effettività di quanto svolto e dei relativi tempi, che accerta e attesta le specifiche
attività svolte dai dipendenti, tenuto conto delle apposite schede di rendicontazione
riferite a ciascun servizio o fornitura. 

2. La  liquidazione  dell’incentivo  avviene  complessivamente  per  quanto  maturato  da
ciascun dipendente nell’anno di competenza, dopo il termine dello stesso.



3. L’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata
acquisizione del servizio o della fornitura.

4. Nel caso in cui lo stesso soggetto sia incaricato di svolgere più attività considerate
separatamente ai fini dell'incentivo, le relative percentuali vengono sommate.

Articolo n. 13
DISCIPLINA TRANSITORIA 

1. Decorsi dodici mesi dall’entrata in vigore, si procederà ad una verifica delle modalità
applicative del presente regolamento e ad eventuali modifiche delle disposizioni ivi
contenute.

Articolo n. 14
NORME FINALI

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sottoscrizione, con riferimento
a tutti gli affidamenti di servizi e forniture cui si applica il decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36.

2. Le  norme  del  presente  Regolamento  si  intendono  modificate  per  effetto  di
sopravvenute  norme  vincolanti  statali.  In  tali  casi,  in  attesa  della  formale
modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa sovraordinata.



Importo base di gara IVA esclusa € 500.000,00

Importo 2% € 10.000,00

Importo 20% quote accantonate € 2.000,00

Importo 80% incentivo personale € 8.000,00

n. Fasi del procedimento Attività specifica percentuale budget

1 PROGETTAZIONE Redazione del progetto e della documentazione necessaria all'affidamento 23,00% € 1.840,00

2 AFFIDAMENTO 16,00% € 1.280,00

3 55,00%

€ 2.200,00

€ 2.200,00

4 VERIFICA Certificazione della regolare esecuzione o della verifica di conformità 6,00% € 480,00

100,00% € 8.000,00

FASE 1 

FUNZIONI INCENTIVATE Personale assegnato importo 

RUP 5,00% € 400,00

3,00% € 240,00

12,00% € 960,00

Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione 3,00% € 240,00

tot. € 1.840,00

FASE 2

FUNZIONI INCENTIVATE Personale assegnato importo 

RUP 6,00% € 480,00

10,00% € 800,00

tot. € 1.280,00

FASE 3

FUNZIONI INCENTIVATE Personale assegnato importo 

RUP 14,00% 560,00 €

DEC 17,00% 680,00 €

9,00% 360,00 €

Collaboratori del Direttore dell'Esecuzione 12,00% 480,00 €

Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 3,00% 120,00 €

tot. € 2.200,00

FASE 3

FUNZIONI INCENTIVATE Personale assegnato importo 

RUP 14,00% 560,00 €

DEC 17,00% 680,00 €

9,00% 360,00 €

Collaboratori del Direttore dell'Esecuzione 12,00% 480,00 €

Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione 3,00% 120,00 €

tot. € 2.200,00

FASE 4 VERIFICA

FUNZIONI INCENTIVATE Personale assegnato importo 

RUP / DEC 4,00% 320,00 €

Collaboratori 2,00% 160,00 €

tot. € 480,00

Totale € 8.000,00

Tabella assegnazione funzioni tecniche del ../../....

SERVIZIO/FORNITURA DI: .....................

Det. a contrarre  n............... del ../../....

Det. di affidamento n...................del ../../....

Durata affidamento ….............

Predisposizione dei documenti di gara (bando, disciplinare, modulistica, lettere di invito) e 
svolgimento della stessa

ESECUZIONE
PRIMA ANNUALITA' …... Attività di controllo delle procedure di esecuzione dei contratti pubblici.                                               

                     
Direzione dell'esecuzione del contratto.ESECUZIONE

SECONDA ANNUALITA' …..

PROGETTAZIONE
(entro il …)

QUOTA 
PERCENTUALE

…..

Collaborazione all’attività del RUP 
(responsabili e addetti alla gestione tecnico-amministrativa 
dell'affidamento)

…..

Redazione del progetto 
(relazione tecnica -illustrativa, calcolo di spesa per l'affidamento, 
documenti inerenti la sicurezza, indicazione del CCNL e 
quantificazione costo della manodopera, criteri di valutazione OE, 
schema di contratto e documenti connessi)

…..

…..

AFFIDAMENTO
(entro il …)

QUOTA 
PERCENTUALE

…..

Predisposizione dei documenti di gara e svolgimento
(bando, disciplinare di gara, modulistica per la procedura)

…..

ESECUZIONE 

 PRIMA ANNUALITA'

dal …...  al …...

QUOTA 
PERCENTUALE

…..

…..

Collaborazione all’attività del RUP 
(responsabili e addetti alla gestione tecnico-amministrativa 
dell'affidamento)

…..

…..

…..

ESECUZIONE

SECONDA ANNUALITA'

dal …...  al …...

QUOTA 
PERCENTUALE

…..

…..

Collaborazione all’attività del RUP 
(responsabili e addetti alla gestione tecnico-amministrativa 
dell'affidamento)

…..

…..

…..

QUOTA 
PERCENTUALE

…..

…..



SOCIETA' della SALUTE  SENESE
Sede Legale: Via Pian  D'Ovile 9/11 -53100 Siena – C.F./ P.IVA 01286940521

Comuni di Asciano, Buonconvento, Castellina in Chianti, Castelnuovo Berardenga,
Chiusdino, Gaiole in Chianti, Montalcino, Monteriggioni, Monteroni D'Arbia, Monticiano, Murlo,

Radda in Chianti, Rapolano Terme, Siena, Sovicille
Azienda USL SUDEST Toscana

Allegato D
al contratto collettivo integrativo 2024-2026

(art. 37)

Disciplina per l'erogazione del welfare integrativo aziendale

PREMESSO E CONSIDERATO CHE
– l’art.  9  comma 5 lett  e)  del  CCNL comparto  Sanità,  prevede  che  i  criteri  generali  per

l'attivazione di piani di welfare integrativo siano oggetto di contrattazione integrativa;
– l'art  89  del  CCNL  comparto  Sanità  2019-2021  detta  disposizioni  in  materia  di  welfare

integrativo, elencando le tipologie di benefici di natura assistenziale e sociale concedibili in
favore dei propri dipendenti, e sancisce che gli oneri per la concessione dei benefici di cui
al comma 1 sono sostenuti mediante utilizzo di quota parte del Fondo di cui all’art. 103
(Fondo premialità e condizioni di lavoro). 

– l'importo complessivo stanziato a titolo di welfare per l'anno 2024 ammonta ad € 20.000,00.

LE PARTI CONCORDANO QUANTO SEGUE:

Art. 1 – Oggetto

Il  presente  accordo  disciplina  il  welfare  integrativo  di  competenza  dell'anno  2024  e  trova
applicazione  a  favore  di  tutto  il  personale  del  comparto,  a  tempo  indeterminato  e  a  tempo
determinato.

Art. 2 – Piano di welfare integrativo

Per l'anno 2024 viene prevista la possibilità di erogare al personale buoni acquisto per prestazioni
coerenti con quanto previsto dall'art. 89 del CCNL sopra richiamato, rientranti nella disciplina del
comma 3 dell'art. 51 del TUIR.
La  richiamata  normativa  prevede  per  il  corrente anno un limite di  utilizzo  in  esenzione  di  tali
erogazioni  su base  annua pari  a  €  1.000,00  per  dipendente.  Qualora il  predetto  limite venga
modificato per legge, si intenderà automaticamente recepito dal presente accordo. 
L’importo complessivo disponibile per l’anno 2024 deriva dall’utilizzo di quota parte dei Fondi in
conformità all’art. 89 del CCNL 2019-2021 “Welfare integrativo”.
Si specifica che non è in alcun modo possibile monetizzare il credito welfare. 

Art. 3 – Destinatari del welfare integrativo

Il personale beneficiario del welfare integrativo è tutto il personale dipendente in servizio alla data
dell'1.1.2024 con contratto a tempo indeterminato e determinato che alla data dell'1.12.2024 abbia



prestato  servizio  per  almeno  6  mesi  nell’anno  solare  di  riferimento.  Il  personale  assunto
successivamente a tale data e il personale cessato in corso d’anno ha diritto al beneficio in quota
parte rispetto  al  periodo di  durata  del  rapporto di  lavoro,  fermo restando il  periodo minimo di
servizio presso l'Ente di 6 mesi alla suddetta data.

Di seguito vengono riportate le categorie di assenze prese in considerazione ai fini del calcolo del
periodo minimo di servizio. 

Personale escluso Personale incluso

Aspettativa non retribuita Assenze per grave patologia 

Comandi presso altre amministrazioni Assenze per malattia

Congedi per gravi motivi di famiglia Congedi  per  assistenza  portatori  di
Handicap

Aspettativa  per  posizione  dirigenziale
presso altra PA 

Ricoveri ospedalieri

Congedo di maternità

Art. 4 – Utilizzo dei servizi. 

Al fine di consentire al personale un rapido accesso ai servizi di cui al presente accordo sarà resa
disponibile una specifica piattaforma web.


